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Aperta sfida dei sindacati al regime di Khan 

Proclamato a Saigon 

Con un articolo sulla «Pravda » 

{uno sciopero 
generale 

. . . ' • . . . . • •> 

L'agitazione avrà luogo nei prossimi 
giorni - Respinte le minacce del governo 

Rivolta di soldati sulle montagne 

SAIGON, 20. 
Il governo fantoccio di Sai-

lon ù di nuovo in pericolo: 
)pravvissuto alla rivolta dei 

generali della scorsa setti-
iena, il regime del genera-

Khan si trova oggi di iron­
ie ad uno sciopero generale 
proclamato per i prossimi 
giorni a Saigon dai sindacati 
Jperai. Lo sciopero comince­
rà con l 'astensione dal lavo­
ro dei portuali, degli addetti 
li trasporti, dei tassisti, dei 

lavoratori dell'elettricità e 
ìell'acqua. Si tratta d'una ve-
^a. sfida al regime, poiché nel 

r ietnam del Sud gli scioperi 
sono severamente vietati. 

La Confederazione del la­
voro — che conta mezzo mi-

« Golpe » in Bolivia 

Pai proclama 
la legge 
marziale 

De Gaulle 
partito per il 
Sudamerica 

LA PAZ, 20 
Il presidente boliviano, Vic-

' tor Paz Estenssoro, ha procla­
mato oggi lo stato d'assedio a 
seguito della asserita scoperta 
di un « complotto contro lo 
Stato ». E' stato annunciato l'ar-
resto dell'ex-presidente Hnr-
nan Silos Suazo, di Alberto Mo-
rales, deputato del Partito ri­
voluzionario della sinistri! na­
zionalista (PRIN) e di altri 
esponenti dello stesso partito. 
L'ex-vicepresidente Juan Le-
chin. segretario esecutivo della 
Federazione boliviana dei mi­
natori, si sarebbe dato alla mac­
chia. 

Il generale Alfredo Ovando 
Candia, comandante delle forze 
armate, e il ministro degli in­
terni. Ciro Humboldt Barrerò. 
hanno dichiarato che la situa­
zione è - calma -. Più tar­
di. fonti governative hanno ac­
cennato all'esistenza di - guer­
riglieri appartenenti a correnti 
di sinistra -, i quali avrebbero 
Iniziato - operazioni militari in­
tese a rovesciare il governo •>. 
Esse hanno anche parlato di 
« elementi armati della Falange 
socialista bollt'fana * (partito 
che è invece alla destra del go­
verno) operanti nel diparti­
mento di Santa Cruz, nella Bo­
livia orientale, presso le fron­
tiere brasiliane. 

Tanto il presidente Paz quan­
to Siles Suazo e Lechin pro­
vengono dallo stesso partito, il 
Movimento nazionalista rivolu­
zionario. che governa il paese 
da oltre un decennio. Negli ul­
timi tempi, tuttavia, il MNR. 
giunto al potere attraverso una 
insurrezione popolare, si è di­
viso. Paz. che si e alleato con 
1 militari filo-americani, e il 

• generale René Barrìentos Or-
tuno. esponente di questi ulti­
mi. hanno organizzato nello 
scorso maggio una dubbia con­
sultazione elettorale, grazie alla 
quale si sono assicurati tutto il 
potere. Silez Suazo e Lechin. 
dopo aver boicottato, al pari di 
tutti gli altri partiti, le elezioni, 
hanno fondato il PRIN. 

Nelle ultime settimane la si-
. trazione politica e sociale boli­

viana era divenuta sempre più 
tesa. Diciassette giorni fa. gli 
insegnanti avevano proclamato 
uno sciopero generale. A loro 
volta, i minatori di Huanuni si 
erano impadroniti di quattro 
ostaggi per far pressione sulle 
autorità in vista desili aumenti 
salariali loro promessi. 

Novofny 
off ira oggi 
a Belgrado 

BELGRADO. 20 
Walter t'Ibricht è ripartito 

stamane dalla capitale jugoslava 
diretto a Berlino Nel pome­
riggio di ieri il presidente della 
RDT aveva visitato la città e in 
serata, nella sua residenza di 
Deninje. aveva offerto un pran­
zo al quale hanno partecipato 
il Presidente Tito. Koca Popo-
vic. Lazar KolicevsXi ed altri 
esponenti jugoslavi 

Sui colloqui svoltisi tra i due 
presidenti non sono stati redatti 
comunicati, dato il carattere non 
ufficiale della visita di Ulbricht. 

Nello stes«o pomeriggio di 
ieri. Tito ha ricevuto il vice 
ministro deuli Esteri indiano 

' Ragiascìar Dajal il quale gli ha 
consegnato un messaggio del 
presidente indiano Lai Bahadul 
Sbastii riguardante la prossima 
conferenza del - non impegnati -
al Cairo, dove il presidente Tito 
guiderà la delegazione jugo­
slava. 

Domani mattina. lunedì, giun­
gerà all'aeroporto di Belgrado 
Antonin Novotny. - Presidente 
della Repubblica cecoslovacca e 
primo segretario del Partito co­
munista ceco II Presidente ce­
coslovacco rimarrà in Jugosla­
via fino alla fine della settima­
na. Egli avrà diversi incontri 
e si recherà in alcune delle prin­
cipali città della Jugoslavia. 

lione di iscritti — ha procla­
mato l'agitazione nella zona 
di Saigon per un duplice or­
dine di ragioni: da un lato in 
fatti si vuole sostenere la lot 
ta degli operai di due fabbri 
che di Saigon in cui le con 
dizioni di lavoro sono assolti 
tamente intollerabili: in una 
di esse, la « Vinatexco » (a 
capitale americano) la vita 
si svolge come in una caser­
ma e agli operai è consentito 
di uscirne solo la domenica; 
dall'altro lato i sindacati ri­
vendicano libertà di associa­
zione e di sciopero, ricono­
scimento dei diritti sindacali . 
fine delle v io lenze e delle 
persecu/.ioni contro i sinda­
calisti, garanzie per il dirit­
to al lavoro. 

A un intervento del gover­
no che ha dichiarato che le 
leggi sullo stato di emergen­
za vietano categoricamente 
ogni sciopero, il segretario 
generale dei sindacati per 
Saigon. Vo Van Tai ~~ che 
è anche vice-segretario della 
Confederazione del lavoro — 
ha replicato annunciando che 
se la polizia o le forze arma 
te tenteranno di reprimere 
l'agitazione operaia, lo scio­
pero sarà esteso a tutto il 
Paese: eventual i tà che il dit­
tatore Khan, per la verità. 
avrebbe tutto l ' interesse ad 
evitare. 

Un altro sv i luppo estrema­
mente preoccupante per il 
governo di Saigon è rappre­
sentato dalla rivolta di cin­
quecento soldati della tribù 
Rahade nella città di Ban Me 
Thuot, che si trova a 260 chi­
lometri a nord di Saigon sul­
le montagne del centro del 
Paese. I militari — inquadra­
ti in unità di fanteria da 
montagna — hanno occupato 
la stazione radio ed hanno di­
strutto un ponte per impe 
dire l'afflusso di truppe go 
vernative. Addestrati da uf­
ficiali americani , i soldati 
della tribù Rahade fanno 
parte del le « truppe specia­
li » sudvie tnamite e sono po­
tentemente armati. Da Sai­
gon sono stati fatti partire 
verso le montagne robusti 
contingenti , ma fino ad ora 
non sono state prese misure 
contro gli insorti. 

La laconicità del le notizie 
non consente per ora di mi­
surare la portata e le possi­
bili conseguenze della rivol­
ta. Essa mirerebbe ad otte­
nere l'autonomia per le tri­
bù della montagna — si trat 
ta di circa un mi l ione di per­
sone — tradiz ionalmente in 
contrasto con le autorità del­
la pianura. 

Ieri sera si è svolta a Sai­
gon una manifestazione stu­
dentesca certamente non in­
coraggiante per il ìL-gime: il 
« g iuramento » di una nuova 
unità di e auto-difesa > delle 
organizzazioni s tudentesche 
della capitale sudvietnamita , 
seguito da un'esibizione gin-
nico-militare del le nuove 300 
reclute che hanno dimostra­
to, a quanto pare, una prepa­
razione di pr imo ordine. I 
« gruppi di auto-difesa », ha 
detto il leader studentesco 
Nguyen Trong hanno ora la 
forza di 1500 uomini . Loro 
compito: essere la forza d'ur­
to nel le manifestazioni . In 
realtà essi hanno già dimo­
strato la loro efficienza in 
più d'un'occasione: nell'ulti­
ma sett imana di agosto gli 
studenti , come si ricorderà. 
furono prat icamente padroni 
di Saigon. 

Per quanto riguarda la fal­
lita montatura dell'* inciden­
te > dei giorni scorsi nel Gol­
fo del Tonchino va segnala 
to un articolo del giornale d. 
Hanoi Nhan Dhan il quale 
afferma che gli Stati Un :ti 
hanno fabbricato il presunto 
incidente per favorire le po­
sizioni elettorali del Presi­
dente Johnson e per soste­
nere il governo di Saigon: 
€ ... ma — dice il giornale — 
queste n u o v e avventure non 
possono in a lcun m o d o sal­
vare gli Stati Uniti dal falli­
mento nel Vie tnam del Sud > 
Khan Dhan agg iunge che se 
« la cricca di Johnson è ab 
bastanza pazza per intra­
prendere n u o v e avventure 
certamente andrà incontro 
ad altre e ben più gravi di­
sfatte ». 

Il giornale di Hanoi sotto­
linea poi che il presunto in­
cidente sarebbe accaduto « a 
tarda ora della notte , mentre 
infuriava una tempesta nel 
Mar della Cina meridionale 
e mentre il t empo nel Golfo 
del Tonchino era pess imo » e 
ribadisce che « in vista delle 
aspre crit iche da parte del 
partito di Goldwatcr la cric­
ca di Johnson intendeva ser­
virsi una volta di più dsl 
sangue del popolo v ietname-
se di entrambe le zone e di 
q;;eì°:o americano per i suoi 
fini politici ». 

Nuovo intervento 
di Libermann nei 

• ' ' ' 

dibattito economico 
In un rinnovato rapporto fra prezzi, incentivi e 
profitti è la chiave per migliorare i metodi di 

direzione dell'economia pianificata 

DALLA PRIMA 
Togliatti 

PARIGI — De Ciaulle, alla partenza per il suo viaggio 
in Sudamerica, passa in rassegna il picchetto d'onore 
all'aeroporto di Orly. Al le sue spalle il primo ministro 
Pompidou (Telefoto) 

«NEUES DEUTSCHLÀND»: 
aspre accuse ai 
compagni cinesi 

La questione dei confini tedeschi e la 
posizione di Mao Tse-dun 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20 

Il tentativo dei dirigenti 
cinesi di disturbare con ac­
cuse c a lunn io se e con travisa­
menti della realtà i f r a t e rn i 
rapporti di amicizia e s i s ten t i 
fra la RDT e l'Unione Sovie­
tica è stato oggi denunciato 
e respinto con forza dal 
Neues Deutschland. L'organo 
centrale della SED, in un ar­
ticolo u firma Karl Muller 
dopo avere ribadito le preoc­
cupazioni suscitate nei popolo 
tedesco dalla teoria cinese 
delle « zone cuscinetto ». si 
domanda se veramente i diri­
genti di Pechino non si pro­
pongano di concludere un'al­
leanza con le potenze impe­
rialiste europee e il Giappone 
contro l'Unione Sovietica e 
gli altri paesi social is t i . 

L'articolista cita a questo 
proposito i più recenti atti e 
le prese di posizione c ines i : 
le dichiarazioni di Mao Tsc-
dung a una delegazione fran­
cese. favorevoli a una tale 
alleanza: le richieste annes­
sionistiche avanzate sempre 
da Mao Tse-dung davanti a 
una delegazione di socialisti 
giapponesi e la sua rimessa 
in d i scuss ione praticamente 
della linea dt confine del-
l'Oder- Jeisse; l'utilizzazione 
dei servizi tedesco-occidenta­
li per diffondere materiale 
contro la politica della SED 
e dei partiti fratelli: l 'ut i l iz­
zaz ione . da parte di pubblica­
zioni cinesi, di notizie calun­
niose proprie dell'armamen­
tario dei revanscisti e dei mi­
litar tedesco-occidentali. 

A tutto ciò si aggiunge 
l'incredibile accusa del Quo­
t i d i a n o del P o p o l o all'Unione 
Sovietica di fare della RDT 
una « mrrce di scambio ». 

« .Voi — ammonisce a que 
sto punto l'articolo — dicia 
mo ai dirigenti c ines i , come 
già nel passato, molto aperta­
mente: il vostro nuovo tenta­
tivo di suscitare contrasti fra 
l'Unione Sovietica da una 
parte e la RDT e ali altri 
paesi socialisti dall'altra e di 
seminare così sfiducia, è con­
dannato al fallimento come 
le speculazioni degli u l t r a s di 
Bonn sull' "acqvisto^ della 
RDT' ». 

Il Neues Deutschland ricor­
da quindi la politica conse­
guente sviluppata dall'Unio­
ne Sovietica e dalla Germa­
nia democratica per una giu­
sta soluzione del problema 
tedesco e sottol inea come il 
recente trattato di amicizi-
e collaborazione fra i due 
paesi contraddice tutte le soe-
culazioni che si sono intes-
siite intorno all'annunciata 
visita di Krusciov a Bonn. 

* Il aoverno e il popo lo de l ­
la RDT — rond»rt> l'organo 
centrale della SED — salu­
tano la prevista visita del 
comnagno Krusciov nella Re­
pubblica tedesca occidentale 
perchè essa PUÒ servire sol­
tanto alla diffusione dei prin­

cipi della pacifica coesistenza 
e della distensione internazio~ 
naie e con ciò essa corrispon­
de anche agli interessi della 
Repubblica democratica tede­
sca e di t u t t i gli uomini paci­
fici. Tutti quelli, invece, che 
possono avere ancora illusio­
ni su un " acquisto della 
RDT " — siano .imperialisti 
tedesco-occidentali o commit­
tenti degli articolisti a Pe­
chino — d e b b o n o prendere 
atto: la RDT non è e rimane 
non in vendita ». 

. Romolo Caccavale 

Pechino 
smentisce 

il contrabbando 
di oppio 

PECHINO, 20 
Con una dichiarazione uf­

ficiale diramata dall'agenzia 
< Nuova Cina », il governo 
di Pechino ha sment i to le 
accuse, contenute in un ar­
ticolo della Pravda. secondo 
cui la Cina si procurerebbe 
500 mil ioni di dollari all'an 
no vendendo oppio di con­
trabbando in tutto il mondo 
L'articolo della Pravda accu­
sava in particolare il governo 
cinese di servirsi del le som­
m e cosi raccolte per finan­
ziare scissioni in seno ai par­
titi comunist i . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

11 prof. Libermann, che « 
torto o a ragione, viene con­
siderato in Occidenrc come 
il capofila della « nouvellc 
vaglie » economica souteticfi, 
p e r c h è • due anni fa, sulla 
Pravda. apri un dibattito 
pubb l i co sulla necessità di 
rivedere i metodi di p i a n i / ' ; 
C-azione in base a criteri di 
rendimento effettivo, inter­
viene oggi sugli stessi pro­
blemi riUnuiati. come si ri­
corderà, dall'accademico Tru-
peznikov verso la fine di 
agosto. 

Il principio di una giusta 
utilizzazione del profitto co­
me criterio generale di va­
lutazione del rendimento di 
una fabbrica, osserva Liber­
mann. è un criterio che mol­
ti ormai accolgono favorevol­
mente. E' necessario tuttavia 
apportare alcune precisazio­
ni a l l ' idea di Trapeznikov 
evitando che il profitto ven­
ga considerato in cifre as­
solute, dato che in questo 
caso pi» grande è una fab­
brica, più cospicuo sarebbe 
il suo profitto. Il profitto bi­
sogna vederlo in rapporto al 
capitale investito nella fab­
brica. Si stabilirà in tal mo­
do un giusto rapporto tra il 
profitto e H capitale inves t i ­
to e questo rapporto rappre­
senterà il rendimento reale 
della fabbrica. 

Gli avversari dell'utilizza­
zione del principio del ren­
dimento come indice della 
produttività di un'impresa 
rilevano che il rendimento 
non coincide, assai spesso, 
con una reale efficienza del­
la produttività. Ma la col­
pa, osserva Libermann, va 
ricercata non • nel profitto, 
ma nel criterio di formazio­
ne dei prezzi,- ' '-• • 

Nell'Unione sovietica « il 
pr inc ip io de i prezzi statali 
pianificati è stato interpreta­
to, non si sa perchè, come 
un principio di prezzi conge­
lati ». Ma ora ' si diffonde 
sempre p iù la convinzione 
che « i prezzi d e b b o n o essere 
s tab i l i ed elastici nello stesso 
tempo », c ioè corrispondere 
in modo sempre più esatto 
« alle spese di produzione so­
cialmente indispensabili ». 

Rivedere sulla base di una 
ragionevole « decentralizza­
zione » la questione della 
formazione dei prezzi, impo­
stare una « duttile politica 
dei prezzi e degli incentivi 
stimolanti un maggiore ren­
dimento »: ecco la via giusta 
per arrivare al nodo del pro­
blema. che è quello di una 
gestione economica e non bu­
rocratica delle imprese, le 
quali saranno stimolate a di­
mostrare il loro reale rendi­
mento sfruttando al massi­
mo il potenziale produttivo. 
Prezzi - incentivi - profitto: 
in questo trinomio dunque 
sta la chiave per arrivare a 
un miglioramento dei meto­
di di direzione dell'economia 
pianificata e centralizzata. E 
qui Libermann avanza alcu­
ne proposte pratiche che. del 
resto, vengono già applicate 
in via sperimentale in alcu­
ne fabbriche sovietiche. 

1) Gli incentivi dovrebbe­
ro essere distribuiti non sul­
ta base delle norme generali 
che vengono impartite dal 
centro, ma sulla base della 
estensione dei diritti e del­
l'autonomia delle singole im­
prese; 2) si dovrebbero sta­
bilire incentivi di vario tipo 
e in particolare incentivi i n - | 

ne avverrebbe per decisione 
della direzione o del sinda­
cato del l'i ni p r e s a ; 3) gli in­
centivi e ogni alti a forma di 
premio dovrebbero t ' en i re 
p r e l e v a t i dalla somma dei 
profitti. 

Tutti questi principi, osser­
vo Libermann, sono già in 
uipore in due fabbriche d'ab­
bigliamento. la Bolscevitza 
di 'Mosca e Ut Maiak di Kirov 
e verranno estesi ad altre 
fabbriche ucraine. Il pro­
gramma di produzione di 
queste fabbriche è stabilito 
in base alle ordinazioni dei 
negozi Ma non si tratta di 
una riforma dei criteri di 
pianificazione, come qualcu­
no poi rebbi- credere, bensì 
di una riforma dei rapporti 
tra la fabbrica e l'economia 
nazionale: l ' e l emen to princi­
pale di (jiesta riforma con­
siste nel fatto che la cifra 
del profitto non v iene sta­
bilita dal centro e la fabbri­
ca ha quindi una maggiore 
autonomia per raggiungere 
gli obiettivi produttivi l'issa­
ti dal centro. 

Cosa significa tutto que­
sto? In Occidente, scrive Li­
bermann. è stato detto che 
nell'Unione sovietica ci si 
avvia a un'economia di mer­
cato o. addirittura, al siste­
ma della < libera iniziativa*. 

Ma questi profeti occiden­
tali non vedono che il pro­
fitto può servire a misurare 

l'effettiva produttività di una 
i m p r e s a più agevolmente nel­
l'URSS clic in regime capi­
talistico. E questo perchè «il 
nos t ro profitto, ammesso che 
i prezzi rispecchino fri ma; 
nie ra corretta le spese di 
produzione, non è altro che 
l'effetto dell'aumento della 
produttività- del lavoro, in­
cassato sotto forma di mo­
neta. I nostri incentivi non 
sinni/ìcuno arricchimento e 
il nostro profitto non P'"> 
diventare capitale poiché 
nessuno, in regime sociali­
sta. può acquistare i mezzi 
di produzione ». 

Cosa vuole dunque Ut 
* non vel ie vaglie » economi-
fa? Vuole che, ferma restan­
do la pianificazione centraliz­
zata, essa sia avviata verso 
criteri economici di direzio­
ne e perfezionata con l ' inse­
r i m e n t o del principio del­
l ' interessamento materiale 
nel processo stesso della pia­
nificazione. 

Ovviamente tutto questo 
comporta, come si è visto 
dalle osservazioni di Liber­
mann e dai p rob lemi solle­
vati nelle scorse s e t t imane 
da altri economisti interve­
nuti nel dibattito, la soluzio­
ne di compiti numerosi e 
complessi che non possono 
essere affrontati tutti in una 
volta, ma gradualmente. 

Augusto Pancaldi 

Eletta la nuova Assemblea 

Alta affluenza 
« . . . * * * , 

alle urne algerine 
Superata nella « grande Cabilia » la per­

centuale delle precedenti votazioni 

D a l nos t ro Corrispondente annunzia alta, non inferiore a r quella delle votazioni precc-
ALGERI, 20. 

Gli algerini hanno votato. Il 
flusso verso le urne, ininterrot­
to. è cominciato «d Alfjeri alle 
6, in altre città alle 7 o alle 8. 

In molti seggi si è continua­
to a votare fino alle 21, per te­
nere conto delle distanze e del­
le difficoltà di trasporto degli 
elettori. 

Lo percentuale dei votanti si 

Budapest 

Il Negus 
in Ungheria 

BUDAPEST. 20. 
L'imperatore Hailé Selassié di 

Etiopia è giunto oggi a Buda­
pest per una visita ufficiale di 
tre giorni. Si tratta del primo 
sovrano che si reca in visita 
nell'Ungheria socialista. 

L'imperatore, che sta com­
piendo un giro nei paesi del­
l'Europa orientale, è già stato 
in Polonia e il 23 settembre si 
recherà in Bulgaria. 

Il negus è stato ricevuto al­
l'aeroporto dal presidente Istvan 
Dobi. dal primo ministro e se-

_,. ._, ,. . . . . . gretario del partito operaio so-
dividuah, la cui dtstribuzto- cialista. Janos Kadar. 

Si è sposato il figlio di Paul Ricca 

Gran matrimonio nella 
<mala> statunitense 

denti che andava dall'80 all'85 
per cento. Punte altissime si .so­
no raggiunte nelle Oasi (85,3 
per cento) e a Batna (98.9^) 
ossia proprio nei dipartimenti 
in cui si poteva pensare che il 
capo dissidente Chaabani aves­
se una certa influenza. Altre 
punte altissime sono state rag­
giunte nei dipartimenti di Mo-
staganem .(90^), Saida (88%) 
Tlemcen (86.8*1). La cifra più 
bassa, come • si prevedeva, è 
quella che si riferisce al dipar­
timento di Tizi-Ouzu. ostia alla 
Grande Cabilia: il S6.7rc. E' tut­
tavia una percentuale superiore 
a quella delle precedenti vota­
zioni. 

La percentuale bassa (59.6^) 
sinora comunicata per la Saura. 
la vesta e desertica regione 
sud-occidentale confinante col 
Marocco e la Mauritania, si 
spiega invece probabilmente 
col ritardo delle trasmissioni. 

L'importanza massima qui è 
attribuita alla percentuale dei 
votanti perchè si stima che chi 
vota, vola generalmente si: chi 
vuole votare contro, in genera­
le. si astiene Tale è la tradi­
zione in Algeria 

/ seggi erano, nelle grandi cit­
tà. in media uno per ogni nove. 

cento elettori (ad Algeri 305 
seggi per 107 nula iscritti), mol­
to più numerosi nelle campa­
gne. L'operazione di voto è sta­
ta assai semplice e rapida: 
si è trattato infatti, nelle ca­
bine. di introdurre o meno il 
foglietto con la lista dei candi­
dati nella busta, per poi intro­
durla chiusa nell'urna. 

In perfetto ordine gli elettori 
hanno formato dinanzi a» seggi 
due file, per gli uomini e per 
le donne: nessun bisogno di ri­
chiami particolari: nessuna 
pressione, nessuna atmosfera 
drammatica o tesa. La sola ma­
nifestazione di propaganda che 
si sia avuta oggi ad Algeri è 
stata il lancio di manifestini 
da un elicottero. 

RIVER FOREST. 20. 
G r a n d e festa, stamane, per 

la * mala * statunitense: si è 
sposalo, con una ricca ceri­
monia, il figlio del famoso 
gangster Paul Ricca, che le 
autorità americane s t a n n o 
tentando — da quattro anni 
a questa parte — di rispedi­
re nella natia Italia. 

ìl matrimonio, al quale 
hanno preso parte 125 invi­
tati ed un certo numero di 
agenti in borghese, si è svol­
to questa mattina nella chie­
sa cattolica di San Vincen­
zo Ferrer, a River Forest. Il 
figlio del Ricca . P a u l Di Lu­
cia. ha condotto all'altare la 
signorina Catherine Mcatte. 
i cui legami con il rrondo 
della malavita americana non 
sono d i alcun rilievo. 

Bastava, t u t t a v i a . la pre­
senza di Paul Ricca per da­
re tono alla cerimonia: ed 
infatti, fra gli invitati pre­
senti (giunti dalle rispettive 
sedi di « lavoro ») c'erano 
personaggi ben noti del cali­
bro di Tony Accordo e Jac-
kie Cerone. Naturalmente, 
com'è buon costume d i que­
sti gangster» che C- lcgg3 r^n 
riesce mai a trovare con le 
mani nel sacco, la cerimonia 
ha avuto un tono estrema­
mente decoroso e solenne, e 
si è svolta — malgrado la 
sommessa presenza della pò. 
lizia — in perfètta tranquil­
lità. 

Il padre dello sposo, Vita-
lo-americano Ricca, è un per­
sonaggio assai noto alle cro­

nache americane: il suo « ra­
mo » è quello del sindacato 
e, di recente, egli è stato pro­
tagonista di un clamoroso 
processo per la violazione d i 
a l c u n e n o r m e federali sul-
Vuso dei fondi dei sindacati 
(che il Ricca, appunto, ave­
va stornalo dalla loro desti­
nazione impiegandoli in p iù 
fruttuosi investimenti). An­
che in seguito a questo p ro ­
cesso, il Ricca dovrebbe es­
sere « e spu l so »: un provve­
dimento in questo senso , an­
zi. è già stato preso quattri/ 
anni fa. Ma il gangster è 
sempre riuscito a farne rin­
viare l'applicazione. Proprio 
ieri, ad esempio, aveva otte­
nuto una nuova ud i enza da 
parte della magistratura per 
chiederne ìa revoca. 

Loris Gallico 

Delegazione 

della CGIL 
a Skopje 

SKOPJE. 20 
Una delegazione della CGIL 

ha visitato oggi Skopje. la ca­
pitale della Macedonia distrutta 
l'anno scorso dal terremoto. La 
delegazione sindacale italiana s. 
tretterrà alcuni giorni in Jugo­
slavia per studiare sul posto i 
problemi delle zone sottosvi­
luppate della repubblica, con 
particolare attenzione ai siste­
mi di pianificazione economica 
ed alla politica degli investi­
rne ntL 

Centrale della FGC1 che ha 
parlato della influenza del 
pensiero, dell'opera, dello sti­
le di lavoro di Togliatti sui 
giovani e in particolare sul 
loro or ientamento politico. 

Salutato da nuovi applausi 
ha poi iniziato il suo discor­
so - il • compagno - G i o r g i o 
Amendola ri levando come, ad 
appena un mese dalla morte 
di Togliatti , sia dittìcile par­
lare degnamente , con la ne­
cessaria meditazione, del suo 
pensiero o della sua opera. 
Si tratta infatti di esprime­
re un giudizio che si lega 
s tret tamente a quel lo della 
storia del nostro Partito e 
dell'Italia moderna. « Questa 
Italia nata dalla lotta antifa­
scista e dalla Resistenza; que­
sto Partito nazionale, demo­
cratico, internazionalista, di 
azione, non fine a se stesso, 
ma strumento del rinnova­
mento sociale per la demo­
crazia e il socialismo: que­
sta Italia e questo partito 
elle sono le eredità prezio­
se che Togliatti ci ha lascia­
to ». Le set t imane dello scor­
so agosto, nel v ivo del no­
stro dolore, ha proseguito 
Amendola , ci hanno dato una 
prova di quanto cammino si 
sia fatto, ci hanno fatto ve­
dere l'Italia migl iore con la 
sua forza di civiltà e di gran­
de l ivel lo morale. Un paese 
che avanza dopo lunghi anni 
di storia travagliata, conqui­
stando il social ismo con la 
forza, il lavoro del suo po­
polo e in cui le donne si bat­
tono da protagoniste perchè 
tutta la società nazionale pro­
gredisca. Esse intatti occupa­
no oggi un posto nuovo nella 
vita italiana avendo saputo 
fare del moto per l'emanci­
pazione femmini le un mo­
mento della più generale bat­
taglia per la trasformazione 
dell'Italia E questa è certa­
mente la prova migliore del 
contributo che Togliatti ha 
dato al problema. 

Togliatti considerava la 
quest ione femmini le , s intomo 
di arretratezza dell' intera so­
cietà italiana, come uno dei j 
problemi nazionali di fondo. 
alla stregua della quest ione , 
agraria e del la quest ione me­
ridionale. 

Da qui. in elTetti. bisogna 
partire se si vogl iono tro­
vare le ragioni della parte­
cipazione del le donne alla 
lotta antifascista e in parti­
colare alla Resistenza, matri­
ce del m o v i m e n t o di massa 
di emancipazione femmini le . 
Punto di partenza di un pro­
cesso che si svi luppa attra­
verso altre due tappe fonda­
mental i : il voto alle donne 
come diritto acquisito nella 
lotta di l iberazione naziona­
le — e Togliatti si battè te­
nacemente per questo vin­
cendo varie resistenze anche 
nel nostro stesso Partito — 
e il voto per l'articolo 7 che 
riconosceva il Concordato tra 
Stato e Chiesa. Gli anni e i 
fatti hanno dimostrato quan­
to fossero giuste queste 
scelte. 

Amendola ha quindi af­
frontato il problema della 
emancipazione fe/nminile co­
sì come si pone nella realtà 
di oggi, collegato alla solu­
zione <H grossi problemi na­
zionali: la famiglia, la scuo­
la. l 'organizzazione di val ide 
strutture civil i , le riforme 
giuridiche Sono nodi della 
intera società, maturi nella 
coscienza popolare, e che so­
no dinnanzi a tut te le forze 
polit iche italiane. Problemi 
che la DC non è capace di 
affrontare perchè non riesce 
a r innovare la sua linea po­
litica. Da qui la crisi «po l i ­
tica » che travaglia quel Par­
tito come il recente congres­
so ha dimostrato. A Napoli 

ha ricordato Amendola — 
fu lanciata una sfida baldan­
zosa che noi accettammo. Ma 
poi la battaglia della D C man­
cò ed ecco oggi, ancora, que­
sto partito tirarsi indietro sui 
problemi di fondo del rin­
novamento del paese. 

S i a m o così al fa l l imento 
del centro-sinistra che noi 
abbiamo sempre criticato in 
m o d o sereno, convinti che la 
nostra critica era necessaria 
a far maturare la coscienza 
di que l le masse che avevano 
sperato nel nuovo esperi­
m e n t o politico. Noi compren­
diamo quanto di sofferto vi 
sia oggi nella crisi del cen­
tro-sinistra, crisi grave din­
nanzi alla quale ci poniamo 
in m o d o responsabile, rinno­
vando l' invito ad una ricerca 
comune. Noi non chiediamo 
al le forze socialiste e catto­
l i che di accettare le nostre 
soluzioni , ma di vedere in­
s i eme come si può uscire dal­
ia stretta economica e poli­
tica. Abbiamo sent i to nel le 
dolorose set t imane di agosto. 
per quel lo che si è sc i i t to e 
detto da parte del PSI . quan­
to ricco sia il patrimonio co­
m u n e che ci lega, un patri­
monio che affonda le sue ra­
dici nel l 'antifascismo demo­
cratico e che è più forte di 
ogni cosa Da qui parte il 
nostro discorso ' unitario. 
quel lo stesso che ispira il m e ­
moriale scritto a Yalta dal 
compagno Togliatti . « Questa 
è la via — ha concluso Amen­
dola — che noi proponiamo. 
ancora una volta: la via del­
l'unità. perchè uniti il pro­
cesso di r innovamento andrà 
avanti fino a fare dell'Italia. 
come indicava Togliatti , un 
paese socialista » 

dalle misure anticongiuntura­
li ». A proposito dei risultali 
del Congresso de, De Martino 
ha ribadito che un giudizio 
complessivo spetta agli organi 
dirigenti del partito, ma ha os­
servato che « mentre la grande 
maggioranza si è pronunciata 
per il centro sinistra, sono sta­
te invece espresse concezioni 
molto divergenti sul carattere, 
sul fini e sul programma >. 

Più duro il giudizio che, sul 
Congresso de, ha dato Giolit-
ti parlando a Guastalla a con­
clusione di un convegno sulla 
programmazione. « Su questo 
tema, egli ha detto, si è deli­
neato nettamente al Congres­
so de un contrasto tra catto­
lici moderati e cattolici demo­
cratici come è apparso nella 
polemica che ha contrapposto 
Kanfani e Pastore a Rumor. La 
tendenza però che sembra es­
sere prevalsa nel Congresso è 
quella della afférmazione della 
egemonia democristiana ad 
ogni costo e della lotta fronta­
le al comunismo. Il centro si­
nistra viene cosi ridotto ad una 
deteriore riedizione del centri­
smo o addirittura ad una for­
mula per dare assetto e per­
manenza di regime alla slipre-
mazia democristiana. Per que- " 
sta operazione il PSI, tutto il 
PSI non è disponibile » ha con- ' 
eluso l'ex ministro del Bi- ~, 
lancio. 

Anche il compagno Valori, 
della segreteria del PSIUP, ' -
parlando a Rovigo ha espresso 
un severo giudizio sul Con­
gresso della DC, congresso che 
< ha impresso un carattere sco­
pertamente conservatore e mo­
derato al governo Moro, da un 
lato, e ha dimostrato dall'al­
tro, che le sinistre democristia­
ne non riconoscono più nel­
l'attuale politica di centro si­
nistra quella formula innova-. 
trice nella quale speravano. E' ' 
necessario quindi affrontare 
coraggiosamente e rapidamen­
te la situazione, con una bat­
taglia unitaria che contrappon­
ga al piano doroteo più avan­
zati programmi e più adeguati 
schieramenti che li sosten­
gano ». 
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AVVISI ECONOMICI 
g) CAPITALI SOCIETÀ' L> SO 

FIMFR. Piazza Vanvitelll 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu­
ciari ad Impiegati. Autosov­
venzioni 
IFIN. Piazza Municipio 84. te­
letono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowenzionL 

5) VAKII 

6) 

m 

m 
tei 

Ai 
\» 
il 

4) A U T O - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò ant ica 
di Rota» - Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi . Faci l i ­
tazioni - VI» Blssolatl m. 24. 

Lv SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affari, sofferen­
ze. Pignasececa 63. Napoli -

INVESTIGAZIONI L. 5f 
A.A. SCACCOMATTO inve­
stigazioni pre-post matrimo­
niali. Controllo personale. O-
pera ovunque. Santaluda 39, 
telefoni 2362 4 - 383R37 Napoli. 

7) OCCASIONI L. 541 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane e c c . occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede otti­
ca MONTEBELLO. 88 (telefo­
no 480370). 

PSI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

tardatrici e moderate presenti 
nella maggioranza. Regioni, ur­
banistica, statuto dei lavorato­
ri e programmazione — egli 
ha detto — sono inseparabili 

• tua» aaraico rari i» cara «tella 
'«sol*» dlafuiilaag • debolei— 
•eaaoall al orlala» aarvnaa. paf> 
chlca, endocrina (orarastenla, 
deficiente ed anomalie •^•aitali ). 
Visite prematrimoniali Boti. •>. 
MOMACO Roma. Via Viminata, 
38 («tastone Termini: . g<au •«- • 
ntstra • ala a* aiuiada Int. 4» 
Orario a-ia. ia-ia e per appunta­
mento eacltasD 0 sabato pomerio ' 
alo a i Arativi Paorl orarlo, nel. 
ubato pomeriggio a sai gaont 
reatrel • riceve solo 
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